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VASTA MOBILITAZIONE NELLE SEZIONI E NELLE FABBRICHE ROMANE 

Intensa giornata di vigilanza attorno al Partito 
per stroncare i tentativi di provocazione fascista 

Fin dall'alba, gruppi di lavoratori nella sede del nostro giornale — Scontri fra studenti e teppisti 
durante la manifestazione della mattinata — Collera e indignazione per i fatti anuenuti ieri a Parigi 

Il GOTO di S. CKilial €HOXA€HE DEL PALAZZO DI UÌISUZIA 

prova al completo Confermato l ' e rgas to lo 
per il "mostro di Nerola,, 

Trova ili responsabilità dei 
lavoratori che il considerami 

tuttora in sciopero 

Ieri mattina i telescrlven 
Usti di turno e i fattorini, 
imboccando il portone del no­
stro giornale con il viso ar­
rossato -per ti freddo pungen­
te si sono incontrati con un 
gruppo d'uomini. C'era qual­
che figura conosciuta, un s e ­
gretario di sezione, un ope­
raio dei gas, alcuni niouani. 
Volti severi, mani sprofon­
date nelle tasche dei pantalo­
ni, atteggiamento di chi non 
ha voglia di scherzare. Altri 
sono giunti più tardi: gente 
in tuta, un tranviere appena 
.smontato dal servizio, operai 
edili, ragazzi di borgata: 

Lo stesso clima di vlpllan 
za regnerà oggi in città, do 
ve è stato previsto il rinno 
Parsi di manifestazioni di 
chiaratamente dirette contro 
il nostro partito e le organi? 
zazioni dei lavoratori. Le no 
tizie provenienti da Parigi 
hanno ingenerato, non soltan 
to negli iscritti al Partito co­
munista italiano ma tra la 
massa degli operai e dei la-
voratori, un istintivo moto di 
collera. Già nelle ore serali, 
quando la radio ha dato no 
tizia della tnani/estazione di 
esasperato fascismo in Fran­
cia, è stato un accorrere di 

to. Per tutta la giornata di 
ieri nei cantieri e<jilf, nel ga 
zomctro, in molte aziende ha 
regnato la stessa atmosfera 
che si respirava nellp sezioni 
del Partito comunista: i la­
voratori si oppongono deci­
samente ai rigurgiti del fa­
scismo. 

Manifestazioni 
per lajace 

In molte città hanno avuto 
luogo ieri importanti manife­
stazioni popolari contro l'ag­
gressione anglo-francese allo 
Egitto ed in difesa della pace 
gravemente minacciata. 

Nella provincia di Siena il 
Consiglio generale dei sinda­
cati ha indetto una giornata 
di protesta. 

Lavoratori di varie tenden­
ze si sono radunati al centro 
della città in Piazza della Po­
sta per esprimere la loro vo ­
lontà di pace. 

A Ribolla ha avuto luogo 
una grande manifestazione 
pubblica di protesta per la 
vile aggressione imperialista 
contro l'Egitto. 

I minatori della miniera di 
Ribolla nella mattinata di ie­
ri hanno effettuato uno scio­
pero di due ore per ogni tur­
no per protestare contro la 
vile aggressione contro lo 
Egitto. 

A Bari ai è riunito il Co­
mitato provinciale della pa­
ce, presenti i deputati comu­
nisti e socialisti della pro­
vincia. 1 dirigenti dei partiti 
comunista e socialista e note 
personalità cittadine. Il Co­
mitato ha deciso la pubblica­
zione di un manifesto che 
condanna l'aggressione anglo-
francese all'Egitto, 

Sempre in Puglia, a Ruvo. 
Terlizzl, Gioia del Colle, Mi­
nervino Murge, per Iniziativa 
del giovani comunisti si so­
no tenuti dibattiti con 1 gio­
vani degli altri movimenti 
per concordare l'azione da 

condurre in difesa della 
pace. 

A Brescia, ieri, elementi 
fascisti, sono riusciti a gui­
dare un gruppo di Rudenti 
a manifestare contro la sede 
del PCI. e tentando quindi di 
assalirla. 

Il tentativo è stato però 
prontamente rintuzzato da 
cittadini e da compagni che 
impartivano ai più scalma­
nati nostalgici una sonora le­
zione. 

Anche a Prato un corteo 
di fascisti ha tentato di diri­
gersi verso la sede del par­
tito inneggiando al « duce » 
ed al fascismo. 

E' bastata però la rola pre-
scenza di un nutrito gruppo 
di compagni che s'intrattene­
vano nella sede del partito 
addobbata del vessillo i^sso, 
in occasione dell'anniversa­
rio della Rivoluzione d'Otto­
bre. per far mutare Idea ai 
dirigenti del corteo e consi­
gliarli a dirigersi n altri 
punti della città. 

Da sabato 2 novembre, in 
un salone appositamente pre­
so in aflltto dall'organizzazione 
sindacale, il complesso corale 
dell'Accademia di S. Cecilia 
al completo sta portando avan­
ti le, prove della Passione se­
condo S. Matteo di Bach, allo 
scopo di essere in grado di 
partecipare all'esecuzione pro­
grammala dall'Istituzione per 
il proselmo 18 novembre. 

La massa corale che. come 
è noto, si trova virtualmente 
in sciopero dal 15 ottobre scor­
so a seguito dell'ingiustificato 
licenziamento di nove profes­
sionisti. è sostenuta dalla fra­
terna solidarietà dei dipenden­
ti dei teatri llrico-sìufonicl ita­
liani. Il gesto degli scioperanti 
di S. Cecilia, che giunge dopo 
venti giorni di asteneione dal 
lavoro e due mesi di interru­
zione stagionale, rivela un pro­
fondo senso di responsabilità 
artistica. 

Non si vuole, in sostanza, 
privare il pubblico della sto­
rica Accademia di una mani­
festazione altamente artistica. 
conseguenza di un conflitto che 
può ad ogni momento essere 
soddisfacentemente rieolto, in 
sede appropriata, senza recar 
danno a quel mondo di cultori 
dell'arte che ha dalla sua an­
che i diritti del contribuente. 

NUOVE E GRAVI IRREGOLARITÀ' SCOPERTE NELL' ISTITUTO 

Dn magazziniere del Poligrafico dello Siato 
responsaMle di ammanetti per 200 milioni 

li magistrato ha spiccato un mandato di cattura — // responsabile è scom­
parso dalla sua abitazione — Esistono legami con il vecchio e noto scandalo? 

FASCISTI — Uno del cartelli provocatori Innalzati durante 
la manlfestaxlone di Ieri 

compagni che sentivano il do­
vere di vigilare sulla sede 
del nostro giornale. Giravano 
per le stanze, osservando le 
notizie che giungevano attra­
verso le telescriventi, 5/0-
gliando le collezioni dei gior­
nali, pasteggiando lungo i 
corridoi. Nessuno parlava del 
motivo che li aveva spinti a 
lasciare per tempo le proprie 
case, spendere i soldi del tram 
e accorrere all'Unità. Il mo­
tivo era nell'aria, nei loro 
rolli tesi. Più tardi è soprag-
oiunto anche un gruppetto di 
operai socialisti e poi sono 
arrivati alcuni che non appar­
tengono ad alcun partito. 

E' stato questo uno dei tan­
ti episodi che hanno caratte­
rizzato la giornata di ieri Ce 
che, indubbiamente, caratte­
rizzeranno quella odierna). 
L'appello alla vigilanza lan­
ciato dalle organizzazioni s in­
dacali è stato raccolto con 
estrema prontezza: ogni ten­
tativo di violenza fascista de­
ve essere stroncato con du­
rezza e con decisione. Le se­
zioni del nostro partito si so­
no riempite di compagni, 
pronti a infrangere qualsiasi 
conato teppistico- Le sedi del­
le organizzazioni di massa so­
no state meta dì un continuo 
andirivieni di cittadini, gen­
te che da anni, qualcuno dai 
loi 'ani giorni del '48, non 
metteva più piede in un loca­
le delle organizzazioni di si­
nistra. 

Questo clima risoluto è sta­
to indubbiamente avvertito 
dagli studenti che ieri matti-
TiH avevano indetto una mani­
festazione per gli avvenimen­
ti d'Ungheria. Quattromila 
studenti, in gran parte delle 
scuole medie, si sono dati con­
regno a Porta Cavalleggeri, 
per accogliere i dodici ragaz­
zi che sono giunti a piedi 
da Civitavecchia (provenien­
ti dalla Toscana). Si è forma 
to un corteo, scortato da for­
ze di polizia e da carabinieri, 
che innalzava cartelli antico­
munisti e antisovietici confa 
si con qualche bandiera tri­
colore- Un solo cartello tene­
va conto dell'aggressione an­
glo-francese all'Egitto ed 
esprimeva una manierata 
protesta. 

J ragazzi, lanciando spesso 
grida scomposte, si sono di­
reni verso l'Università, per­
correndo strade di grande 
traffico senza incontrare so­
verchia solidarietà tra la po­
polazione. Tra questi studen­
ti, prevalentemente giovanis­
simi, che avevano obbedito 
agli appelli lanciati dalle or-
$ariizzazioni cattoliche, si so­
no infilati i soliti teppisti fa­
scisti, o almeno ciò che è ri­
masto fuori delle patrie gale­
re del gruppetto di fabbri­
canti di bombe-carta, provo­
catori di professione- Costo­
ro hanno tentato di far de­
generare la manifestazione, 
indirizzando i più scalma­
nati terso l'ambasciata sovie­
tica. Lo schieramento delle 
forre di polizia e l'opposizio­
ne degli stessi studenti par­
tecipanti olla manifestazione 
ha fatto fallire il tentativo. 
Sono volati dei pugni tra i 
teppisti e alcuni studenti, ma 
l'intervento degli agenti e dei 
carabinieri ha impedito che 
gli scontri dilagassero. 

compagni nelle sezioni. I te 
lefoni della nostra redazione 
hanno squillato in continua 
zione. 

Le telefonate e le visite 
sono continuate fino a notte 
inoltrata. C'è stato in coloro 
che si sono rivolti alle nostre 
organizzazioni e al giornale, 
più che il bisogno di aver 
notizie dettagliate, la neces­
sità di esprimere solidarietà 
e impegno di lotta. 

Nelle fabbriche questo spi­
rito dì unità è vigile e pron-

Mentre rimane ancora fitto 
il mistero sul grosso scandalo 
del Poligrafico di cui ci siamo 
ripetutamente occupati e che 
culminò con il clamoroso al­
lontanamento del magistrato 
preposto all'istruttoria dottor 
Salvatore Giallombardo, altre 
gravi irregolarità nell'ammini­
strazione dell'Istituto Bono ve­
nute recentemente alla luce. 

Il dott. Bracci, cui sono stati 
affidati i voluminosi fascicoli 
dell'istruttoria dopo il trasfe­
rimento del dott. Giallombar­
do. ha infatti spiccato ieri un 
mandato di cottura contro l'ex-
magazziniero di un deposito 
di carta del Poligrafico Carlo 
Andreani. Costui, responsabile 
di ingenti ammanchi di merce 
per un valore di circa due­
cento milioni, si è reso irre­
peribile da una settimana. 

Esistono legami fra l'illecita 
attività dell'impiegato e il ver­
gognoso carnevalo di specula­
zioni che ha caratterizzato un 

Assegnati gli assessorati 
neila giunta provinciale 

L'insediamento avvenuto ieri - L'omag­
gio al Presidente della Repubblica 

Sotto la presidenza dell'avv. 
Bruno si è insediata Ieri a Pa­
lazzo Valentini la giunta pro­
vinciale eletta nella seduta del 
31 ottobre. IAI giunta, come 
suo primo atto, ha deciso di 
inviare un indirizzo di omag­
gio al Presidente «iella Repub­
blica. Il presidente Bruno ha 
poi esposto I criteri cui sarà 
informato il lavoro della nuo­
va Amministrazione. 

Infine, Bruno ha proceduto 
all'assegnazione degli assesso­
rati. che sono stati cosi ripar­
titi: Nazzareno BUSCHI (sor.). 
finanze; Natale ADDAMIANO 
(ind.). Istruzione pubblica e 
assistenza scolastica, bibliote­
ca. borse di studio, sport; Ot­
tavio niGIARETTI (soc ). per­
sonale; Antonino BONGIORNO 
(com. ), lavoro e cantieri scuo­
la. zone montane e depresse. 
agricoltura, azienda agricola 
dell'ospedale provinciale S. 
Maria della Pietà; Achille 
LORDI (ind.). contenzioso, con­
tratti. espropriazioni, procedu­
ra per rivalsa enti pubblici. 
servizi decentrati, caccia e pe­

sca; Italo MADERCHI (com.). 
lavori pubblici e consorzi stra­
dali; Marcello MARRONI (co­
munista). assistenza, ospedale 
provinciale S. Maria della Pie­
tà. IPAl. illegittimi ed ence­
falitici, rette ospedaliere, as­
sistenza sociale, ciechi, sordo­
muti. anormali psichici, orfa­
ni. vecchi ; Ubaldo MORONESI 
(soc.) patrimonio e provvedi­
torato. Agli assessori supplen­
ti gli incarichi sono stati così 
distribuiti: Giovanni LORETI 
(soc.) coadiuva Maderchi nel 
settore dei lavori pubbliet; Ma­
rio POCHETTI (com.), coadiu­
va Marroni nel settore dell'as­
sistenza. 

Oggi la ritintone 
della Commissione del P.R. 

Oggi alle ore 16.30. sotto la 
Presidenza del Sindaco sena­
tore Tupini. avrà luogo alla 
Et'R l'adunanza della grand< 
commissione del piano regola. 
toro 

lungo periodo di gestione del­
l'Istituto? Anche dietro l'An-
dreani non si celano per caso 
quegli stessi nomi sonanti di 
uombii politici democristiani 
che già sono stati coinvolti nel­
lo scandalo? Il magazziniere 
ha agito per proprio conto, co­
me un qualunque dipendente 
disonesto, o ha eseguito, da 
.« uomo di paglia « sul quale 
si scarica oggi ogni responsa­
bilità. direttive venutegli dal­
l'alto? A questi interrogativi 
legittimi il riserbo che natu­
ralmente circonda le decisioni 
del magistrato non permette di 
dare ancora una risposta si­
cura. Certo è, quantomeno, che 
anche la disonestà di un sin­
golo dipendente è stata resa 
possibile e facilitata dall'alle­
gra amministrazione generale 
del Poligrafico. 

Carlo Andreani. abitante in 
via Cirenaica n. 15, è un an­
ziano impiegato di seconda ca­
tegoria che, con la qualifica di 
magazziniere, era responsabile 
del grande deposito di carta 
dell'Istituto esistente in viale 
Gottardo al Nomentano. Tem­
po addietro una ispezione ac­
certò che risultava ingiustifi­
cata la cessione di rilevanti 
quantitativi di merce affidata 
al magazzino. Polche l'Impie­
gato non seppe giustificare fili 
ammanchi fu condotta una in­
chiesta da parte dell'ammini­
strazione dell'Istituto. Essa si 
coneluse con il licenziamento 
dell'Andreani e con il suo de­
ferimento all'autorità giudi­
ziaria. 

Le successive indagini han­
no condotto al mandato di cat­
turo spiccato Ieri dal magistra­
to. L'ordine tuttavia non ha 
potuto essere eseguito dalla 
polizia in quanto, come abbia­
mo detto, il magazziniere è 
scomparso da sette giorni dal­
la sua abitazione dove vivono 
la moglie e tre figli. Sono state 
iniziate pertanto opportune ri­
cerche. 

Dal canto suo il dott. Bracci 
ha esteso l'indagine a nume­
rose tipografie che avendo avu­
to lavori ki appalto dal Poli­
grafico ottennero anche asse­
gnazioni di carta. Sembra in­
fatti che esse possano essere 
corresponsabili nei furti del­
l'Andreani giacché costui a-
vrebbe consegnato quantitativi 
di merce molto superiori a 
quelli che appaiono indicati 
negli appositi registri. 

Le notizie delle nuove Irre­
golarità e delle conseguenti de­
nunce hanno suscitato vivaci I 

commenti nell'ambiente del Po-|chele Perfetti di 2tì anni, colta 
ligrofico dove si ritiene che 
l'Andreani non abbia â gito di 
sua iniziativa. 

Arrestati padre e tiglio 
per aff idi libidine 

La polizia ha arrestato ieri. 
porche colpiti da mandato di 
cattura, tali Luigi De Santi ed 
il figlio Eugenio rispettivamen­
te di 03 e di 29 anni abitanti 
in via Valdlnlevole 67. ritenuti 
responsabili di atti di libidine. 
violenza cimale e corruzione 
di minorenni-

I fatti per i quali i due sono 
stati arrestati risalgono a circa 
un anno fn. 

Non è un pano 
la «maschera» del Riti 

Abbiamo pubblicato martedì 
la notizia di una € maschera » 
del cinema Ritz. il signor Mi-

da una crisi nervosa alla fine 
dell'ultimo spettacolo. Il gio 
vane era stato prelevato dai 
vigili del fuoco e accompagna 
to alla clinica neuropsichia-
trica. 

Ieri il signor Perfetti è ve 
mito a trovarsi e ci ha spiega 
to l'episodio. Egli non g af­
fatto malato di mente e ne è 
prova il fatto che i eanitari lo 
hanno immediatamente dimes­
so. Nella notte di lunedi fu 
colto da un collasso nervoso 
come può capitare a chiunque. 

Sorpreso a rubare 
una motocicletta 

Due agenti del commissaria­
to Ponte hanno arrestato tale 
Giovanni Stecca di 23 anni abi-
tantq in via S. Giusto 2. sor­
preso a rubare la motocicletta 
targata RE 32081 di proprietà 
di Vincenzo Bovi, lasciata in 
sosta 

Contrariamente all'attesa, la 
I Sezione Penale della Cassa­
zione (Pres. Fresa, relatore 
Pedroni, P.M. Manca, Cancel­
liere Panzarella) ha rigettato 
il ricorso avanzato dallavv.to 
Berluigieri, difensore di Er­
nesto Picchioni (conosciuto co­
me il -mostro di Nerola-). 

Berllngleri, nell'intere6se del 
suo cliente, aveva chiesto che 
la Suprema Corte rinviasse lo 
esame del ricorso In considera­
zione dello stato mentale del 
Picchioni, ricoverato in un ma. 
nicomio criminale. 

Non tenendo conto di que­
sta richiesta, la Cassazione, co­
me si è detto, ha rigettato il 
ricor60 e ha suggellato la con­
danna all'ergastolo per il -mo­
stro di Nerola-. Il Picchioni 
subì la più alta condanna in 
As6ise e in Appello. La prima 
volta nel 1949 (quattro anni 
dopo gli orrendi crimini com­
messi nel suo orto culla Sala­
ria), la seconda volta nel 1954. 
Egli, nell'estate del 1945, ucci­
se per rapina il rag. Daddi di 
Roma, e il sardo dott. Monni 
Ne occultò i cadaveri nel suo 
orto, ma il tumulo rudimenta­
le non resse alle prime piogge 
Le pietre furono rimosse dal 
vento, riapparvero i miaeri 
avanzi dei due assassinati. 

Passò del tempo eenza che 
nessuno scoprisse la macabra 
traccia del delitto. Fu la mo­
glie dell'assassino a fare la 
raccapricciante scoperta. De­
nunciò il marito ai carabinieri. 

• * * 
Dinanzi alla I Sezione della 

Corte d'Assise ha avuto Inizio 
il processo contro Lina Leoni 
di Borgo Salario che tentò di 
uccidere con una coltellata al­
la schiena Aquilino Diamilla, 
calzolaio. L'uomo aveva amo­
reggiato per lungo tempo con 
la sorella di Lina Leoni. 

La prima giornata della vi 
ceuda giudiziaria si è svolta 
senza grandi emozioni. 

Quando il presidente Oliva 
dichiara aperta l'udienza l'au­
la è gremita da una folla di 
curiosi. Alla sbarra c'è Lina 
Leoni, una giovane donna dai 
'unghi capelli castani spioven­
ti in disordine eulle spalle. Ai 
di qua delle transenne, sulla 
pnnea destinata agli imputati 
che compaiono a piede libero 
ci sono Aquilino Diamilla e 
Mariannina Leoni- L'uno e la 
altra sono stati rinviati a giu­
dizio per essersi accapigliati 
producendosi lesioni. La sen­
tenza di rinvio a giudizio pre­
cisa che per le lesioni si fece 
ricorso al trincetto, di cui il 
Diamilla si serviva per il suo 
mestiere. 

Si delinea così la singolare 
compotìizione di questo proces­
so. Una donna (Lina Leoni) 
tentò di uccidere con ima col-
tellata alla schiena ' l'uomo 
(Aquilino Diamilla) perchè lo 
ritenne seduttore della sorella 
(Mariannina Leoni). Compaio­
no tutti e tre in giudizio nella 
veste di imputati: la prima per 
tentato omicidio, il secondo e 
la terza per le lesioni che si 
sono procurate. Al tavolo della 

O Con l'accolteiiatrìce Lina Leoni compaiono 
la sorella Mariannina e l'accoltellato per le 
lesioni procuratesi a vicenda. Il processo 
rinviato a domani. 

O Riprende oggi il processo intentato da Lauro 
contro « 1*Avanti! » per gli articoli pubbli­
cati sull'Amministrazione comunale di Na­
poli. 

Arrestati 4 giovani romani 
dopo un inseguimento a Genova 

L'auto sulla quale viaggiavano conteneva strumenti atti allo scasso - Si 
tratta forse degli autori di una aggressione avvenuta a Sampìerdarena 

hmww 
Nei giorni scorsi il nostro 

giornale diede notizia del­
la manifestazione scollasi a 
piazza di Siena a conclusione 
dei lavori del primo Conarrs-
so mondiale per la preven­
zione ed estinzione del fuo­
co ci quale parteciparono i 
rappresentanti di venticinque 
naz-.oii. e della premiazione 
con la Medaglia d'Oro al Va­
lor Civile conferita dal Capo 
dello Slato allo Stendardo del 
Corpo per l'eroismo, il sacri­
ficio e la dediz.one dimostrar» 
dai bravi Vicoli dfl Fuoco in 
occasione delle nevicate di 
eccezionale imponenza abbat­
tutesi sull'Italia crntro-rne-
ridwncle ed insulare «<\i'in-
verno scorso. 

In quell'occasione, infor­
mammo anche x nostri let­
tori che la manifestazione 
aveva avuto regolare svol­
gimento perchè i Vigili, pro-
pr:o per non intralciare ti 
Congresso mondiale, ovei a-
no deciso di rinviare per 
qualcYte tempo l'attuazione 
della agitazione smdccale al­
la quale sono costretti dal­
l'assurdo e vergognoso trat­
tamento economico e previ­
denziale che U ha pcsn cl-

Onnerrmtorio 

La "disciplina-
Mi vigili nel fosco 
l'ultimo posto fra i dipen­
denti della Pubblica Ammi­
nistrazione. 

Ci augurammo che tutte le 
parole di elogio e di ammi-
razione che erano state dette 
nel corso della manifestazio­
ne fossero tradotte, da parte 
del governo, in un atto con­
creto di doveroso riconosei-
mento dei diritti della bene­
merita categoria. Ebbene, fi­
nita la manifestazione, ter­
minata la solita sequela di 
belle parole e di abbaglianti 
promesse, il Comando del 
Corpo — come se non ba­
stasse l'enorme sacrificio im­
posto ai suoi dipendenti per 
la preparazione della man:-
fcstazionc, con la sospensione 
dei riposi straordinari e per­
sino di buona parte del loro 
turno di liberta — ha pub­
blicato un ordine del giorno 
con il quale vengono puniti 
cor. la multa di 3000 e 2000 
lire i sottufficiali e : vigili 

che hanno partecipato in di­
visa all'assemblea sindacale 
indetta appunto per rinviare 
l'agitazione ed alla quale 
prese parte anche il segre­
tario della CGIL., on. Fer­
nando Santi. 

Vogliamo augurarci che il 
Comando non infenda seria­
mente attuare il provredi-
menfo punìtiro poiché, se co­
si foste, saremmo costretti 
a credere che i Vigili hanno 
ragione di ritenere che le 
persone preposte alla dire­
zione del servizio sono ani­
mate da spirito di compren­
done e di buona volontà, per 
la soluzione dei gravi pro­
blemi che $i trascinano ormai 
da più di dieci anni, tolo 
quando hanno bisogno di 
chiedere ad essi enormi sa­
crifici per svolgere le mani-
/t\<:a:io7ii, salro. poi. a rico­
minciare la caccia all'uomo e 
a imporre la - disciplina -. 

Siamo certi che il provve­
dimento punitiro del Coman­
do del Corpo sarebbe giudi­
cato con sfavore oltre che 
dai Vigili anche dall'opinio­
ne pubblica. E' augurabile 
che i dirigenti del servizio 
vogliano ritirarlo. 

Quattro romani sono stati 
arrestati l'altro giorno dalla 
polizia genovese a bordo di 
una - 1100/103» dopo un veloce 
inseguimento per le vie della 
città. I quattro sono stati tra­
dotti in questura. Con loro vi 
era un noto pregiudicato ge­
novese, tale Ezio Baeeini. E* 
stato costui che ha messo in 
allarme la polizia della Super­
ba: difatti verso le ore 21 una 
pattuglia della Squadra Mobile 
ha notato una «1100» di colore 
grigio targata Roma 206079 
con a bordo cinque persone 
una delle quali era il Baccìni. 

La pattuglia ha seguito la 
macchina. L'autista della mac­
china romana, vistosi seguito 
dalla camionetta della polizia, 
ha accellerato l'andatura; ha 
infilato un tunnel superando 
velocemente le auto che lo pre­
cedevano; dirigendosi verso la 
stazione centrale. Poco dopo la 
automobile è riuscita a far per-

Idere le sue tracce. 
Solo verso la mezzanotte, do­

po che le caratteristiche della 
macchina vennero trasmesse 
alle pattuglie della polizia. La 
-11100» è stata rintracciata al­
l'angolo di Corso Ugo Bassi. 
Era ferma e i cinque gironzo­
lavano poco lontano. Gli agenti 
li hanno fermati chiedendo lo­
ro i documenti. I cinque hanr.o 
dapprima risposto arrogante­
mente ed alla fine hanno am­
messo di essere sprovvisti di 
decumenti. Tradotti in questu 
ra, appena entrati nell'Ufficio 
del dirigente della Squadra 
Mobile due hanno tentato di 
ferirsi e un terzo ha rapida­
mente messo in bocca i fram­
menti d: una lettera. Il gesto 
e stato notato e la lettera è 
stata sequestrata. 

I nomi dei quattro romani 
sono stati trasmessi alla nostra 
Squadra Mobile. Si tratta di 
vecchie conoscenze della poli­
zia: Ettore Maragnoli di 22 an­
ni abitante In via Tuscolana 
HO. Umberto Falconi di 26 anni 
abitante in via Vrai 16. Angelo 
Michelini di 35 anni abitante 
in via delia Consolata 43 e 
France.-co Palumbo di 23 anni 
abitante in via Teòaldi 52. Pare 
che i quattro, m compagnia d**l 
pregiudicato genovese. vole«-
«ero consumare una rapina a 
Genova. La polizia ritiene inol­
tre che essi siano gli autori 
dell'aggressione ai danni del 
commerciante Enrico Picchio 

rapinato dell'incasso della gior­
nata da sconosciuti la sera del 
27 ottobre scorso a Sampìer­
darena. 

Neil' autovettura sono stati 
trovati guanti, fazzoletti neri 
già confezionati a maschera. 
baschi, torce elettriche e stru­
menti atti alio scasso. E' stata 
pure trovata refurtiva, pro­
vento di furti consumati nei 
giorni scorsi. Tra l'altro tre 
macchine fotografiche, tra cui 
una cinepresa, per un valore 
complessivo di mezzo milione. 
ai-portate l'altro ieri da una 
macchhii, d< due ufficiali para­
cadutisti americani. Bruee Tib-
bet da Noisville (Wisconsin) e 
Charles Street da Batavia 

(New York) di stanza in Ger­
mania ed in visita turistica a 
Genova. 

Si uccide con il gas 
un'anziana professoressa 

Alle 20 di ieri sera. la pro­
fessoressa Agar Caramini di 
54 anni, è stata trovata morta 
nel suo appartamento di via 
Stamira 31 interno 11. La don­
na ài è tolta la vita lasciando­
si asfissiare dal gas illumi­
nante. 

In una lettera lasciata in ca 
$a la signora Caramini ha scrit­
to di aver posto fine ai suo 
giorni perchè affetta da un 
morbo inguaribile. 

Difesa sledono gli avvocati Ni­
no Manna e Gabriella Nicolai 
Per la Parte civile è presente 
l'avv Giovanni Jannetti. 

Alcuni particolari dell'amara 
vicenda vengono a poco a poco 
in luce dell'interrogatorio degli 
imputati e dalla deposizione di 
alcuni testimoni, in primo luo­
go della madre, una vecchi* 
vestita di nero che non sa né 
leggere nò scrivere. Non sa 
spiegarci chiaramente, ma la 
scia capire, mentre la figlia 
Mariannina sta a capo chino 
che ebbe da un medico la tre­
menda rivelazione che Marian­
nina conobbe l'amore in tene­
ra età. 

Il 24 ottobre dell'anno scor­
so, Lina Leoni, sulla via Sa­
larla, colpi con una coltellata 
alle spalle Aquilino Diamilla, 
che stava a pochi passi delia 
tua bottega a cavalcioni di una 
motocicletta ferma. L'imputata 
disse (e ha ripetuto) ette lo 
aveva colpito perchè le sembrò 
che l'uomo stesse per alzare le 
mani sul fratello di lei. Zan­
no. Il fratello era andato a 
trovare il Daimilla per chie­
dergli che intenzioni avesse 

Il processo e stato rinviato a 
domani per la discussione. 

• • • 
Oggi, dinanzi alla IV Sezio­

ne. riprende il processo inten­
tato dal sindaco di Napoli con­
tro « l'Avanti! » per un'inchie­
sta apparsa sul giornale a fir­
ma di Edoardo Rossi. Negli ar­
ticoli si muovevano circostan­
ziate accuse contro l'Ammini­
strazione comunale di Napoli 

Oggi dovrebbero essere sen­
titi il direttore e il vicediret­
tore del Banco di Napoli. Alla 
Difesa sono gli avvocati Lom­
bardi. Sinibaldi Tino e l'on.le 
Sansone. 

Sospesa l'agitazione 
degli attacchini 

In relazione all'agitazione 
del personale operaio del Ser­
vizio Affissioni, l'assessore Bel-
loni ha ricevuto stamane j 
rappresentanti Sindacali della 
CGIL. CISL e UIL. ai quali ha 
confermato che i provvedi­
menti richiesti dal personale 
sono in corso di approvazione 
e saranno perfezionati al più 
presto. 

In seguito alla comunicazio­
ne effettuata dall'Assessore i 
rappresentanti sindacali hanno 
deciso di sospendere l'agita­
zione. 

L'assemblea dei mutilati 
ieri alla Casa Madre 

frazioni all'art. 43 del regola-
mento di circolazione comuna­
le per segnalazioni acustiche 
n. 74. 

CONVOCAZIONI 

Part i lo 
Tolte le niioni profilino a ritirare 

•atro la giornata di 0951 i raijutnli per 
la miailiiluioni di domenica all'Adriano, 
pteuo il Centro diitnnone ilampa pio?.te. 

Celiala 1>UM — Tutti i compari oggi 
alle ore 19 in Federaiioce. 

Stamane presso la asa Ma­
dre del mutilato ha avuto luo­
go una riunione dei mutilati e 
dei grandi invalidi di guerra. 
11 Vice Presidente della asso­
ciazione. compagno Elmo, ha 
esposto la situazione attuale in 
merito alla modifica dell'art 
98 della legge sulle pensioni di 
guerra. La legge Villa, che pre­
vede tale modifica, è all'ordi­
ne del giorno della Camera. 

104 contravvenzioni 
dei vigili urbani 

L'Ufficio Stampa del Comu­
ne informa che i Vigili Urbani 
dal 29 ottobre al 4 novembre 
hanno elevato 104 contravven­
zioni a carico dei trasgressori 
alle disposizioni contro i rumo­
ri cosi ripartite: infrazioni al­
l'art. 60 del codice stradale 
per scappamento libero 30. in-

tV necartufo 

La cantera da letto 
1'. mobiliere D. S., proprieta­

rio di un elegante negozio del 
centro, ha un solo debole: le 
donne. Sulla cinquantina, i 
capelli ondulati e spruzzati di 
grigio, il portamento giovanile 
e distinto, il commerciante può 
anche somigliare ad un ma­
turo dongiovanni. A'.ia per­
duta giovinezza sopperiscono 
il tratto raffinato, gli abiti di 
taglio perfetto, i! brio neila 
conversazione, il tono di voce 
ben modulato e i! pizzico di 
mondanità conferito da qual­
che breve soggiorno a Parigi 
ed a Londra. 

Mattine or sono 'a porrà de! 
negozio e stata dischiusa da 
una lunga mano guantata se-

?u:ta da un s.nuoso corpo 
emminile. Senza dimenticare 

un colpetto a! nodo della cra­
vatta ed un mezzo inchino, 
I). S. ha fatto sfavillare i 
denti in un sapiente sorriso: 
« La signora desidera? ». * Una 
camera da Ietto •. « Ne abbia­
mo di stupende, per lei •. Ab­
bandonandosi ad un tono liri­
co. il mobiliere ha prosegu.io: 
« La vedo, signora, la vedo. 
Mobili veneziani del "730, una 
nuvola di tulle rosa intorno 

all'alcova, una tenera, luce di 
lampade nascoste ». Filtrando 
uno sguardo malizioso fra le 
lunghe ciglia, la signora ha in­
terrotto: «Mi piace». «Chi?».». 
« L'idea ». 

Dopo una rapida occhiata ai 
mobili la cliente ha domandato 
soavemente: « E il prezzo ». 
« Ottocentomila, quando e co­
me vuole ». « D'accordo, ecco 
il mio indirizzo; me li mandi a 
casa. Quanto alla fattura— ». 
• Mi permetta, signora. Fra 
una settimana gliela porterò io 
stesso in un fascio «li rose. 
Non rifiuti, la prego ». « Ma 
ceno — ha gorgheggiato la 
diente —. Anzi, giacché Io 
desidera, venga di sera. Po­
trà vedere la camera e anche 
l'illuminazione che mi ha con­
sigliato*. I ringraziamenti del 
mobiliere si sono perduti in 
un balbettìo confuso. 

Il palpito del cuore di D.S., 
trasmesso fino al pugno che 
stringeva le rose, si è arre$;ato 
di colpo l'altra sera dinanzi 
alla porta dell'appartamento 
intravisto in sogno. Un laco­
nico cartellino affisso sul bat­
tente recava: . Affittisi ap­
partamento». 

Mostra fotografica 
Nella Sala di Esposizione in 

Via Milano. 11 (Iato Traforo), 
gentilmente concessa dal Co­
mune di Roma, sarà inaugu­
rata oggi alle ore 18,30 una 
Mostra di fotografia in bianco­
nero e a colori dell'Associazio­
ne Fotografica Romana-

La Mostra resterà aperta si­
no al 14 p. v. con ingresso li­
bero dalle 10 alle 13 e dalle 16 
aHe 20 nei giorni feriali e fe­
stivi. 

RADIO K TV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45; Lezione di fran­
cese: 7.10: Buongiorno; Mu­
siche del mattino; 7.50: Ieri 
al Parlamento; 8.15; Rassegna 
slampa italiana; 8,45: Lavoro 
italiano nel mondo; ti . Can­
zoni in vetrina: 11,30: Musica 
operistica: 12,10: Orchestra 
Calvi; 13.20: Orchestra Soffi­
ci; 14.15: Novità di teatro 
e Cronache cinematografiche; 
16.30; Le opinioni degli altri; 
16.45. Quintetto jazz; 17: La 
storia degli zingari; 17.30: 
Vita musicale in America; 
18.15: Questo nostro tempo; 
18.30: Pariante e la sua chi­
tarra: 18.45; Pomeriggio mu­
sicale: 19.30; Vita artigiana: 
W.45: L'avvocato di tutti: 20: 
Orchestra Fenati- 20.40* Ra-
diosport: 21; Caccia all'erro­
re; Concertino; 21.45: Concer­
to; 22.15: "Ne va della v'ta 
di un uomo", di H \V Jun-
kin; 22.45; Orchestra Filippi­
ni: 23.25. Ogni al Parlamento; 
Musica tfa ballo; 24: Ultime 
notÌ7le 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio: 
20: Radiosera: 9: Effemeridi; 
11 buongiorno: 9,30: Le can­
zoni di anteprima: io- Ap­
puntamento alle dieci: 13: 
Orchestra: 13.45. n contagoc­
ce; 13.50: II discobolo; 13.55: 
La fiera delle occasioni; 14 30: 
Schermi e ribalte: Canzoni in 
.-ìlbum: 15.15: Auditorium; ì(t-
"Chinirgla estetica" di V.' 
Tieri: 18.10; Programma per 
i ragazzi: 18.30- Ballate con 
noi; 19.15; Orchestra Berga­
mini; 20.30: Caccia all'errore: 
TI novissimo Cetra; 21.15: TI 
mondo Intorno a noi; 22: 
Ciak; 22.15: Concerto; 23: 
Giornale di cinquanta anni 
fa: Plenilunio. 

Terzo programma - Ore 
20.15: Concerto; 21.20: L'epo­
pea di Gaucho: 22.40; La po­
lifonia vocale francese. . 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 30 e in chiusura; 17.30. 
La TV dei ragazzi: 1815: 
Passaporto; 18.30: Decimo mi­
glialo; 21: Lascia o raddop­
pia: 21.50: Concerto: 22.30: 
Mercati eenerall; 23: Nuovi 
film Italiani. 

Colpito da inesorabile mor­
bo. il 6 corrente veniva rapito 
all'affetto del suoi cari 

SAVERIO GAUMANO 
di anni 23 

Angosciati ne danno jl triste 
annunzio il padre EMANUE­
LE. la madre FILOMENA AN­
GELINO. il fratello ANTONIO 
con la moglie ENIS LIPPI ed 
i> parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 1*8 
corrente alle ore 16.30 parten­
do dalla camera mortuaria del 
Policlinico. 

Roma. 8 novembre 1956-

TUTTO DIVENTA FACILE 
Quando si portano le confezio­

ni del 
SARTO DI MODA 

Va Komentana. 31-33 
di fronte Ministero L. P.) 

Vasto assortimento IMPERMEA­
BILI - SOPRABITI - MONTGO-
MEBI - GIACCHE SPORT - PAN­
TALONI . VESTITI PRONTI E 
SU MISURA - TUTTO CON OT­

TIMA STOFFA DI FIDUCIA 

N.B - Consigliamo l lettori a 
Tare t loro acquisti dalla nota ditta 

A. RINAIDDZZI e FIGLI 
ROMA - VIA FLAVIA, 85 - TELEFONO 479.073 
(Appaltatrice autorizzata Società Romana G u i 

Nesedeiriscaidamemo 
STUIrL e IEKA1UCONVETTOKI a gas etì elet­
trici. CALDAIE A GAS per impianti autonomi di 
termosifone con speciali valvole di sicurezza e 
di regolarizzazione autonoma della temperatura 

Primarie Case: 
rCRMtGAS. BONOMIA. TRIPLEX. FIAMMA, ESPERIA 

SPECIALI SCONTI PER IL PERIODO DI 
PROPAGANDA — PREVENTIVI GRATIS 

¥ 


